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COMUNE DI CORATO


DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 30 del 30/05/2023
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

OGGETTO:

 REGOLAMENTO PER L'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU). APPROVAZIONE MODIFICHE
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'anno 2023, il giorno trenta del mese di Maggio, con prosieguo di seduta, nella Sala Consiliare della Casa Comunale, il Consiglio Comunale, legalmente convocato con appositi inviti, si è riunito in sessione ordinaria seduta di Prima convocazione.
Presiede la Dott.ssa  Valeria Mazzone, nella sua qualità di Presidente eletto.

Partecipa ed assiste il Segretario Generale, Dott.ssa Marianna Aloisio, il quale provvede alla redazione del presente verbale.
Risultano presenti i componenti del Consiglio contraddistinti nel seguente prospetto con i numeri progressivi ed assenti i consiglieri non contrassegnati.
	N.
	Nome
	Presenza

	1
	DE BENEDITTIS CORRADO NICOLA - Sindaco
	SI

	2
	ADDARIO ALDO
	SI

	3
	ARSALE MICHELE
	SI

	4
	AVELLA FRANCO
	SI

	5
	BOVINO MICHELE
	

	6
	BOVINO VITO
	SI

	7
	BUCCI LEONARDO
	SI

	8
	COLONNA CARLO
	SI

	9
	DE BENEDITTIS ANTONELLA
	SI

	10
	DIAFERIA GABRIELE
	

	11
	DI BARTOLOMEO GIUSEPPE
	SI

	12
	D'IMPERIO GIULIO
	SI

	13
	D'INTRONO NADIA GLORIA
	

	14
	FUZIO GAETANO
	SI

	15
	FIORE CATALDO
	SI

	16
	MASCOLI SALVATORE
	

	17
	MASTRODONATO VINCENZO
	

	18
	MAZZONE VALERIA
	SI

	19
	PALMIERI ALESSANDRO
	SI

	20
	PERRONE LUIGI
	

	21
	PISICCHIO DOMENICO
	SI

	22
	SALERNO IGNAZIO
	SI

	23
	TAMBONE ELISEO
	SI

	24
	TARANTINI BENEDETTO
	SI

	25
	TORELLI MASSIMO
	


TOTALE PRESENTI: 18                    TOTALE ASSENTI: 7

Essendo i presenti nel numero di 18 in prima convocazione, l’Assemblea è legale a mente dell’art. 19 del vigente Statuto Comunale.

SEDUTA PUBBLICA

· Argomento iscritto al n. 8 dell’o.d.g.    -


Assessori presenti:
Addario Luisa, Bucci Concetta, Sciscioli Gennaro, Sinisi Vincenzo. 


La Presidente, introduce il punto 8 dell’o.d.g.  ad oggetto:  Regolamento per l'Imposta Municipale Propria (IMU). Approvazione modifiche.


Cede, poi, la parola all'Assessore Sciscioli Gennaro che relaziona in merito alla proposta di delibera. Evidenzia che sono intervenute alcune modifiche alla normativa che disciplina l'IMU e, pertanto, si rende necessario modificare gli articoli 8 - 9 e 26 del Regolamento, che riguardano rispettivamente "Abitazione principale e relative pertinenze", "Esenzioni e riduzioni", "Entrata in vigore".

Chiede la parola il Consigliere Bovino Vito che propone di inserire nella premessa della proposta di delibera anche il riferimento alla modifica dell'art. 26 comma 1, pur essendo riportato nel deliberato.

Si dà atto che gli interventi sono integralmente riportati nella trascrizione, che, sebbene non allegata al presente atto, costituisce parte integrale e sostanziale dello stesso nonché depositata unitamente alla presente delibera in formato originale presso l’Ufficio Segreteria del Consiglio.


La Presidente, a questo punto, pone in votazione l'emendamento  proposto dal Consigliere Bovino Vito.

Eseguita la votazione, mediante sistema elettronico, previa verifica da parte del Segretario dei Consiglieri presenti, confermata nel numero di  18,  si proclama il seguente risultato:

PRESENTI   E  VOTANTI N. 18

VOTI FAVOREVOLI N. 18


L'emendamento risulta approvato.

La Presidente pone, poi, in votazione il Regolamento così come emendato.


Eseguita la votazione palese per alzata di mano, gli articoli da 1 a 26 risultano approvati all'unanimità dai 18 presenti e votanti.


La Presidente pone, infine, in votazione il Regolamento nella sua interezza, così come emendato.  

Eseguita la votazione, mediante sistema elettronico, si proclama il seguente risultato:

PRESENTI   E  VOTANTI N. 18

VOTI FAVOREVOLI N. 18


In base a tale risultato, il C.C. adotta la seguente delilberazione:

IL CONSIGLIO COMUNALE

 Premesso CHE:

· l’articolo 1, comma 738, della Legge n. 160/2019 ha istituto, a decorrere dall’anno 2020, la nuova IMU e contestualmente abrogato l’imposta unica comunale (IUC), di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI);

· con Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 80/C del 15/09/2020, modificata con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 31/05/2022, si è provveduto ad approvare il regolamento comunale per l’applicazione dell’imposta nel testo composto da 26 articoli;

VISTE le modifiche approvate dal legislatore alla normativa di disciplina dell’IMU con la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 ed in particolare la nuova ipotesi di esonero dal pagamento dell’imposta per gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia all’autorità giudiziaria in relazione ai reati di violazione di domicilio e invasione di terreni o edifici (articolo 1, comma 81, di modifica dell’articolo 1, comma 759, della Legge n. 160/2019);

VISTA la sentenza n. 209 del 13 ottobre 2022 della Corte Costituzionale che ha dichiarato la incostituzionalità della disciplina dell’IMU per l’abitazione principale, ed in particolare il contrasto con gli artt. 3, 31 e 53 della Costituzione, ed ha provveduto a riscrivere la norma in maniera costituzionalmente orientata;

CONSIDERATO che per la Corte costituzionale:

–
il riferimento al “nucleo familiare” non può essere considerato rilevante ai fini della disciplina dell’IMU per l’abitazione principale in quanto determina evidenti contrasti con i principi costituzionali; 

–
la “dimora abituale” deve riflettere una situazione reale riscontrabile dai comuni attraverso i dovuti controlli;

RITENUTO di modificare gli articoli 8 “Abitazione principale e relative pertinenze” e 9 “Esenzioni e riduzioni” del Regolamento vigente per adeguarli alle modifiche approvate alla normativa citata e alla sentenza della Corte costituzionale, nonchè l'art. 26 comma 1 per adeguare la decorrenza del Regolamento;

VISTO l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, come modificato dall’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, il quale prevede che il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo, contestualmente che tali regolamenti, anche se adottati successivamente al 1° Gennaio dell’anno di riferimento del bilancio di previsione, hanno comunque effetto da tale data;

VISTI:

-  l’articolo unico del decreto del Ministero dell’Interno del 13 dicembre 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 295 del 19 dicembre 2022, che recita: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali è differito al 31 marzo 2023.  2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al comma 1.”;

-
la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, che prevede, all’art. 1, comma 775,  “in via eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023.”;

· l’articolo unico del decreto del Ministero dell’Interno del 19 aprile 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 97 del 26 aprile 2023, che recita: “1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali è differito al 31 maggio 2023.  2. Ai sensi dell'art. 163, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino alla data di cui al comma 1.”;

VISTE le modifiche al Regolamento ed in particolare:

I)
all’articolo 8, comma 1, riformulato come riportato nel testo allegato alla presente deliberazione;

II)
all’articolo 9, comma 1, riformulato come riportato nel testo allegato alla presente deliberazione con l’introduzione della lettera h);

III) all’art. 26, comma 1, riformulato come riportato nel testo allegato alla presente deliberazione; 

e ritenutele meritevoli di approvazione;

ACCERTATO che la deliberazione, anche se approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, ha effetto dal 1° gennaio dell’anno 2023;

ACQUISITI sulla proposta della presente deliberazione i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Dirigente ad interim del Settore Ragioneria Personale e Tributi, d.ssa Marianna Aloisio, a norma dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITO, con prot. entr. n. 23925 del  18/05/2023, il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D. Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. n. 174/2012 convertito con modificazioni dalla L. n. 213/2012;

DATO ATTO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente commissione consiliare nella seduta del   23/05/2023;

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il regolamento di contabilità dell’Ente;

Visto l'esito delle votazioni,
DELIBERA

I. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto;
II. Di modificare il vigente Regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, in considerazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 209 del 13 ottobre 2022 e dell’art. 1 comma 81 di modifica dell’articolo 1, comma 759, della Legge n. 160/2019, con la riformulazione dei seguenti articoli:

· articolo 8 - “Abitazione principale e relative pertinenze”;
· articolo 9 - “Esenzioni e riduzioni”;
· articolo 26 - “Entrata in vigore”;
nel testo riportato nel Regolamento allegato al presente atto;

III.
Di dare atto che le modifiche al regolamento entrano in vigore dal 1° gennaio 2023;

IV. Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del Comune e di disporre la trasmissione della stessa nell’apposita sezione del portale del Federalismo fiscale entro il termine perentorio del 14 ottobre 2023 ai fini della loro pubblicazione nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale entro il termine perentorio del 28 ottobre 2023;

V. Di trasmettere copia della presente deliberazione alla “S.I. x T. – Servizi Innovativi per il Territorio spa”, soggetto concessionario della gestione ordinaria e delle attività di accertamento e riscossione coattiva delle entrate comunali, per gli adempimenti di competenza.
***


Si procede, altresì, alla votazione per l’immediata eseguibilità dell’atto ai sensi e per gli effetti dell’art.134 comma 4 D. Lgs. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere. 


Eseguita la votazione, mediante sistema elettronico, si ottiene il seguente risultato:

PRESENTI   E  VOTANTI N. 18

VOTI FAVOREVOLI N. 18



Si dà atto che si allontana dall'aula il Consigliere Bovino Vito.

***

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.

	La Presidente del Consiglio 
	Il Segretario ComunaleIl Segretario Generale 

	Valeria Mazzone 
	Dott.ssa Marianna Aloisio

	(atto sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.)
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